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Insegnamento di Storia Romana LT
a.a. 2021/2022, semestre II

• Lezioni: 6 ore a settimana (marzo-maggio 2022)

• Team: Storia Romana LT (OBC7), codice 187047

•Mercoledì, 2 ore, 14.00-16.00, Polo Didattico, Aula 1

•Giovedì, 2 ore, 14.00-16.00, Polo Didattico, Aula 1

• Venerdì, 2 ore, 14.00-16.00, solo online (Teams)

• Ricevimento: giovedì, 2 ore, 11.00-13.00, studio al 1° Piano,
IV dente



Insegnamento di Storia Romana LT
a.a. 2021/2022, esami

• Appelli della sessione estiva:

• 2 appelli a giugno, 1 appello a luglio 2022

• Appelli della sessione autunnale:

• 2 appelli tra settembre e ottobre 2022

• Appelli della sessione straordinaria:

• 2 appelli tra gennaio e febbraio 2023

• L’esame di Storia Romana è composto di due parti:

• (Test preliminare scritto), sospeso a causa dell’emergenza Covid

• Colloquio orale



Programma di Storia Romana LT
per i diversi corsi di laurea triennali

• STORIA ROMANA LT a.a. 2021-2022:

• Codice dell'attivita' formativa: MM020 (Beni Culturali;
Lettere ind. Storia: 9 CFU), LTS010 (Lettere ind. Storia: 6
CFU), LTS076 (Lettere Classiche: 9 CFU), LC239 (Lettere
Moderne: 6 CFU), FS4252 (Filosofia: 6 CFU)

• Per il programma dettagliato del corso con tutta la
bibliografia d’esame (studenti freq. / non freq.):

• Webpage dell’insegnamento di Storia Romana LT:

• https://www.unich.it/ugov/degreecourse/187047

https://www.unich.it/ugov/degreecourse/187047


Programma di Storia Romana LT
per i diversi corsi di laurea triennali

• Laurea in Beni Culturali (MM020): 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Classiche (LTS076): 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II
(6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Storia: 6 CFU (LTS010) o 9 CFU (MM020), tot. 42 o 63 ore,
solo Parte I (6 CFU) oppure Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Moderne (LC239): 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I (6 CFU)

• Laurea in Filosofia e Scienze dell’Educazione (FS4252): 6 CFU, tot. 48 ore, Parte I (6 CFU)
+ 6 ore



Insegnamento di Storia Romana LT
a.a. 2021/2022, semestre II, Parte II

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte II: 3 CFU = 21 ore di lezione, 5 settimane (maggio 2022)

• Modulo di approfondimento: Roma e i Cristiani da Tiberio a Marco Aurelio.

• Corsi di laurea: Beni Culturali, Lettere (Lett. Classiche, Lett. Storia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (freq./non freq.):
1) G. JOSSA, I Cristiani e l’Impero romano. Da Tiberio a Marco Aurelio, Roma: 
Carocci 2000 (e successive ristampe), tutto il volume (pp. 1-204).
2) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito 
DiLASS. 

• B. Testo aggiuntivo (obbligatorio) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
3) M. SORDI, I Cristiani e l’Impero romano, Milano: Jaca Book 2017 (e successive 
ristampe), tutto il volume (pp. 1-238).



Insegnamento di Storia Romana LT:
tre requisiti di frequenza per l’esame

• Per accedere all’esame di Storia Romana come studente frequentante (e quindi col
programma da frequentante) sono necessari tre requisiti fondamentali:

• 1) aver seguito le lezioni in diretta, in presenza oppure online (N.B.: se uno studente
avesse perso qualche singola lezione, può sempre recuperarla grazie alle registrazioni
audio, caricate sulla piattaforma Zeus / Teams e disponibili per l’ascolto online).

• 2) all’inizio del corso (entro 31.03.22) aver inviato al docente una riflessione personale
sulle proprie ASPETTATIVE riguardo alla Storia Romana

• 3) alla fine del corso (entro 31.04.22 per chi segue la sola Parte I / 6 CFU; entro
31.05.22 per chi segue le Parti I+II / 9 CFU) aver inviato al docente un FEEDBACK
PERSONALE riguardo alla Storia Romana come disciplina e al corso svolto

• Le Aspettative e il Feedback (con l’indicazione del corso di laurea dello studente) possono
essere inviati (in file.doc) all’indirizzo: alister.filippini@unich.it

mailto:alister.filippini@unich.it


Insegnamento di Storia Romana LT
Non sono un robot: Aspettative iniziali

• All’inizio del corso gli studenti dovranno inviare una riflessione personale (formato file.doc) sulle proprie ASPETTATIVE
riguardo alla Storia Romana, intesa come disciplina e anche, più specificamente, come corso universitario

• Deadline: entro mercoledì 31 marzo 2022

• Scrivere via email al docente: alister.filippini@unich.it

• Oggetto: scrivere quali siano le Vostre specifiche aspettative riguardo alla Storia Romana come disciplina, in termini
generali, e più specificamente al nostro corso universitario.

• Spunti di riflessione: di che cosa dovrebbe occuparsi la Storia Romana? In quale misura lo studio della Storia Romana (e
della Storia Antica) può essere ancora utile e attuale nel nostro presente? In quale maniera la Storia Romana dovrebbe
contribuire al Vostro percorso formativo specifico (come archeologi, storici dell’arte, operatori dei beni culturali;
specialisti di lingue e letterature, antiche e/o moderne; specialisti di discipline storiche e/o filosofiche; eventualmente
come futuri insegnanti)? Quali contenuti e tematiche di particolare importanza Vi aspettate di affrontare durante il corso
e nello studio personale?

• Finalità: questa riflessione preliminare è importante per avere consapevolezza di quali siano i «saperi pregressi» (a volte
pregiudiziali) sul mondo antico che ciascuno di noi deriva, anche in maniera non pienamente consapevole, dal nostro
comune patrimonio culturale (non soltanto dall’educazione scolastica). Serve inoltre a mettere a fuoco cosa ci aspettiamo
dalla didattica e dal nostro studio personale, in vista del raggiungimento dei nostri traguardi più importanti
(formazione, laurea, professione), in termini di una utilità non soltanto pragmatica ma anche «spirituale» in senso più
ampio (nel senso della formazione continua, lifelong, degli individui pensanti).

mailto:alister.filippini@unich.it


Insegnamento di Storia Romana LT
Non sono un robot: Feedback finale

• Alla fine del corso gli studenti dovranno inviare un FEEDBACK PERSONALE (formato file.doc) sulla
loro esperienza della Storia Romana come disciplina e anche come corso universitario

• Deadline: entro 31 aprile (solo Parte I) oppure 31 maggio (Parti I+II) 2022

• Scrivere via email al docente: alister.filippini@unich.it

• Oggetto: scrivere quali specifici contenuti della Storia Romana come disciplina Vi siano sembrati
maggiormente importanti, attuali e significativi per il Vostro percorso di studi a livello personale,
anche nella prospettiva del lavoro che immaginate di poter svolgere in seguito alla Vostra laurea in
Beni Culturali, Lettere, Filosofia etc. o anche, più semplicemente, per la Vostra formazione di persone /
individui pensanti. Spiegare inoltre se, all’interno del corso, ci siano stati contenuti importanti (questo
non è scontato!) e perché lo siano (oppure non lo siano) stati, e d’altra parte se siano mancati
contenuti da Voi attesi; e se gli strumenti didattici forniti (manuale, altri testi e letture, slides delle
lezioni) siano stati utili e conformi alla preparazione richiesta in vista dell’esame.

• Finalità: questo feedback è prezioso e utile in maniera duplice, a Voi per mantenere vivo il senso di
quanto studiate, a noi docenti per avere consapevolezza del valore della nostra materia, dei suoi
aspetti vitali e significativi, dei suoi limiti e della nostra capacità (o non capacità) di trasmettere tutto
questo, senza appiattirne la dimensione problematica.

• Vi ringrazio in anticipo per quanto farete: la Vostra partecipazione produce senso!

mailto:alister.filippini@unich.it




Cronoprogramma del corso:
Parte II (+3 CFU, tot. 21 ore), si conclude 27.05.22

• Dal 28 aprile comincia la Parte II del corso (+3 CFU, tot. 21 ore, 12 lezioni), che
durerà per 5 settimane e si concluderà entro il 27.05.22

• 8° settimana: lezioni 22-23, 28-29 aprile: inizio della Parte II del corso

• 9° settimana: lezione 24, 4 maggio (online); non c’è lezione 5-6 maggio

• 10° settimana: non c’è lezione 11 maggio (festa di San Giustino); lezioni 25-26,
12-13 maggio (entrambe in presenza)

• 11° settimana: lezione 27 (recupero), 16 maggio (online); lezioni 28-29, 18-19
maggio (in presenza); non c’è lezione 20 maggio

• 12° settimana: lezione 30 (recupero), 23 maggio (online); lezioni 31-32, 25-26
maggio (in presenza); ultima lezione 33, 27 maggio (online)

• giovedì 26 maggio, ore 16.15, in presenza: forum di discussione sulla Parte II
(partecipazione facoltativa)





Corso di Storia Romana LT, Parte II:
I Cristiani e l’Impero romano tra I e II sec. d.C.

• Il Modulo 2 / Parte II del corso (+3 CFU, tot. 9 CFU)
mette a fuoco il problema delle relazioni tra l'autorità
imperiale romana e le comunità cristiane tra l'epoca di
Tiberio (14-37 d.C.) e quella di Marco Aurelio (161-180 d.C.)
e Commodo (180-192 d.C.), attraverso l’analisi critica e il
commento di diverse fonti, sia letterarie (Nuovo
Testamento, Tacito, Plinio il Giovane, Svetonio, Giustino,
Melitone di Sardi, Cassio Dione, Eusebio di Cesarea,
Gerolamo, Historia Augusta), sia epigrafiche (iscrizioni
latine e greche).



Parte 3: 
Il Cristianesimo e Roma

da Gesù a Costantino
(4 a.C. - 313 d.C.)





Lezioni 22-23: La Giudea da Pompeo a Gesù
Dal 63 a.C. al 29/31? d.C.

• 63: Pompeo espugna Gerusalemme e visita il Tempio; sostiene Ircano II e il suo ministro
Antipatro l’Idumeo; il regno di Giudea diventa un protettorato romano

• 47: Erode, figlio di Antipatro, reprime la rivolta messianica di Ezechia il Galileo

• 40: i Parthi sostengono Antigono contro Ircano II; Erode fugge a Roma

• 37: Marco Antonio e il Senato nominano Erode re di Giudea; Erode conquista
Gerusalemme col sostegno romano e prende il potere regale

• 4 a.C.: Erode il Grande divide il regno tra i suoi tre figli: Archelao, Antipa e Filippo

• 4 a.C.?: presunta nascita di Gesù di Nazareth (Galilea)

• 6 d.C.: Augusto depone Archelao re di Giudea e istituisce la provincia Iudea

• 6 d.C.: Giuda il Galileo, figlio di Ezechia, fonda la setta ribelle degli Zeloti

• 28: predicazione e condanna del profeta Giovanni il Battista

• 28-29/31?: predicazione, processo e condanna di Gesù di Nazareth, profeta e Messiah



Pompeo il Grande in Oriente (66-63 a.C.):
il regno di Giudea come protettorato romano



Pompeo conquista Gerusalemme 
e visita il Tempio di Jahweh (63 a.C.)



Ebrei e Romani
al tempo delle guerre civili (63-37)

• 63: Pompeo conquista Gerusalemme e installa
come Sommo Sacerdote Ircano II con il ministro
Antipatro l’Idumeo e i suoi due figli, Phasael ed
Erode

• 47: rivolta del profeta messianico Ezechia il
Galileo, repressa nel sangue da Erode

• 40: Ircano II è rovesciato dal nipote Antigono,
sostenuto dal Re dei Parthi; Erode fugge a Roma

• 37: Marco Antonio e il Senato nominano Erode
re di Giudea e lo inviano in patria con le truppe:
Erode vince i suoi avversari e infine espugna
Gerusalemme

• 37 - 4 BC: Erode il Grande re di Giudea, vassallo
di Roma, confermato da Ottaviano; ricostruisce
e adorna il Tempio di Gerusalemme



Il lungo regno di Erode il Grande,
re-cliente di Giudea (37 - 4 a.C.)



La ‘Strage degli Innocenti’ 
di Betlemme nel Vangelo secondo Matteo



Erode e i suoi figli: dal regno di Giudea 
alla provincia romana Iudaea (6-135 d.C.)

• 4 a.C.: Erode il Grande re di Giudea nomina eredi i suoi tre figli:

• Erode Archelao, tetrarca di Giudea, Samaria, Idumea (4 a.C. - 6 d.C.)

• Erode Antipa, tetrarca di Galilea e Perea (4 a.C. - 39 d.C.)

• Erode Filippo, tetrarca di Batanea (4 a.C. - 34 d.C.)

• 6 d.C.: Erode Archelao è deposto da Augusto: provincia Iudaea

• 6-41: la Iudaea è governata da praefecti imperiali

• 41-44: Erode Agrippa I re di Giudea

• 41-54: focolai di rivolta in Palestina, repressi dalle truppe romane

• 44-66: la Iudaea è governata da procuratores imperiali

• 66-70: Prima Guerra Giudaica, condotta da Vespasiano

• 70: Tito espugna Gerusalemme e distrugge il Tempio di Jahweh

• 70-132: la Iudaea è governata da legati imperiali di rango pretorio

• 132-135: Seconda Guerra Giudaica, condotta da Adriano

• 135: la Syria-Palaestina è governata da legati imperiali di rango consolare



Le province romane e i regni-clienti
alla fine dell’epoca augustea







Gesù di Nazareth, Profeta e Messiah:
predicazione, processo, condanna (28-29/31?)
• 6-2 a.C.: Gesù nasce a Betlemme (Giudea)

• 4 a.C.: Erode il Grande re di Giudea nomina eredi i
suoi tre figli: Erode Archelao regna sulla Giudea,
Erode Antipa sulla Galilea

• 2 a.C. - 28 d.C.: Gesù vive a Nazareth (Galilea)

• 6 d.C.: Erode Archelao è deposto da Augusto:
provincia Iudaea

• 6 d.C.: Giuda il Galileo, figlio del profeta Ezechia,
fonda la setta ribelle degli Zeloti

• 28: Giovanni il Battista comincia a predicare in
Galilea, quindi anche suo cugino Gesù, che ha
circa 30 anni

• 29: Erode Antipa condanna Giovanni a morte:
decollazione del Battista

• 26-36: Pontius Pilatus praefectus Iudaeae

• Gesù predica in Galilea, Samaria, Giudea per 1 o 3
anni (28-29 o 28-31): si comporta come Profeta e
Messiah e proclama l’avvento del Regno di Dio

• Durante la Pasqua (anno 29? 30? 31?) Gesù è
arrestato a Gerusalemme, interrogato dal sommo
sacerdote Caifa, quindi da Pilato ed Erode Antipa

• Pilato preferirebbe punirlo e rilasciarlo, ma Caifa e
la folla richiedono la liberazione del bandito
Barabba e la condanna di Gesù, che viene
condannato a morte come pretendente ‘Re dei
Giudei’ (INRI: Iesus Nazarenus Rex Iudaeorum) e
crocifisso sul Golgotha insieme a due banditi
(‘ladroni’), secondo la pena prevista per i ribelli
all’ordine romano (cfr. gli schiavi di Spartaco)









Gesù rappresentato come
il Buon Pastore



Gesù rappresentato come
‘maestro filosofico’



Lezioni 22-23: La Giudea da Pompeo a Gesù
Dal 63 a.C. al 29/31? d.C.

• 63: Pompeo espugna Gerusalemme e visita il Tempio; sostiene Ircano II e il suo ministro
Antipatro l’Idumeo; il regno di Giudea diventa un protettorato romano

• 47: Erode, figlio di Antipatro, reprime la rivolta messianica di Ezechia il Galileo

• 40: i Parthi sostengono Antigono contro Ircano II; Erode fugge a Roma

• 37: Marco Antonio e il Senato nominano Erode re di Giudea; Erode conquista
Gerusalemme col sostegno romano e prende il potere regale

• 4 a.C.: Erode il Grande divide il regno tra i suoi tre figli: Archelao, Antipa e Filippo

• 4 a.C.?: presunta nascita di Gesù di Nazareth (Galilea)

• 6 d.C.: Augusto depone Archelao re di Giudea e istituisce la provincia Iudea

• 6 d.C.: Giuda il Galileo, figlio di Ezechia, fonda la setta ribelle degli Zeloti

• 28: predicazione e condanna del profeta Giovanni il Battista

• 28-29/31?: predicazione, processo e condanna di Gesù di Nazareth, profeta e Messiah





Lezione 24: L’epoca giulio-claudia e flavia.
Da Tiberio a Nerone (30-68): l’epoca di Paolo

• 14-68 d.C.: dinastia dei Giulio-Claudi (Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone)

• 33-64/67: predicazione di Paolo di Tarso in Oriente e a Roma

• 49: Claudio espelle da Roma i Giudei «che tumultuano su istigazione di Cristo»

• 64: Grande Incendio di Roma, Nerone proclama la prima persecuzione dei Cristiani

• c.a. 64-67: gli apostoli Pietro e Paolo sono martirizzati a Roma

• 66-70: Prima Guerra Giudaica, distruzione del Tempio di Gerusalemme

• 69-96: dinastia dei Flavi (Vespasiano, Tito, Domiziano)

• 95: Domiziano condanna a morte alcuni suoi parenti illustri e senatori, accusati di
ateismo e costumi giudaici (cristianesimo?): la presunta seconda persecuzione

• II sec. d.C.: Traiano, Adriano, Antonino Pio rispondono alle lettere di vari governatori e
assemblee provinciali sulla questione dei Cristiani: il nomen Christianum è un crimine
punito con la pena capitale, ma non deve essere ricercato d’ufficio



Fonti per la storia delle comunità cristiane
in epoca pre-costantiniana

• Fonti cristiane sulle prime comunità cristiane:

• Le lettere di Paolo (paoline e deuteropaoline)

• I Vangeli canonici: Matteo, Marco, Luca, Giovanni; la fonte Q

• I Vangeli apocrifi: Filippo, Giuda, Ebioniti, etc.

• Gli Atti degli Apostoli di Luca

• L’Apocalisse di Giovanni

• Storiografia ecclesiastica: Giulio Africano, Eusebio di Cesarea

• Eresiologia: Ireneo, Tertulliano, Ippolito, Epifanio di Salamina 

• Fonti non cristiane:

• Tacito, Svetonio, Cassio Dione

• Flavio Giuseppe, Antichità giudaiche e Guerra giudaica

• I manoscritti del Mar Morto e la comunità degli Esseni

• Letteratura rabbinica: Talmud, Mishna e commentari



Sulla via di Damasco:
la conversione di Saul / Paolo di Tarso (33)

• 33: Gesù appare a Saul, un feroce persecutore, mentre sta
viaggiando verso Damasco per arrestare i Cristiani locali

• Saul, detto anche Paolo, è un Ebreo di Tarso (capitale della
provincia Cilicia): membro della tribù ebraica di Beniamino
e fariseo secondo la Legge di Mosè (Torah), ma anche
cittadino greco di Tarso e civis Romanus

• 33: Saul rimane accecato, ma a Damasco viene guarito,
convertito e battezzato da Anania, un giudeo-cristiano

• 33-36: Paolo predica a Damasco, poi è costretto a fuggire
dalla città e si trasferisce ad Antiochia, capitale della Syria

• 36: a Gerusalemme Paolo incontra gli Apostoli Simone
detto Pietro e Giacomo, fratello di Gesù, che (insieme a
Giovanni di Zebedeo) sono le guide autorevoli (‘colonne’)
della comunità giudeo-cristiana locale

• 36-44: Paolo predica soprattutto in Syria (Antiochia) e nella
limitrofa provincia Cilicia (Tarso)



Pietro, Paolo e l’‘incidente’ di Antiochia (36?):
‘Giudeo-cristianesimo’ e ‘Cristianesimo gentile’
• Ad Antiochia Pietro e Paolo non concordano su come

gestire i Giudeo-cristiani e i nuovi convertiti dal
paganesimo (Cristiani gentili), che non sono Ebrei

• Gli Apostoli Giacomo e Simone/Pietro, operanti a
Gerusalemme, rappresentano il cd. ‘Giudeo-
cristianesimo’, che conserva le norme fondamentali
della Legge Mosaica (Torah): circoncisione, purezza
rituale (kasherut), il Sabato, il Tempio

• In tal caso i Cristiani sono considerati come una setta
(‘filosofia’) ebraica all’interno del Giudaismo, al pari
di Farisei, Sadducei (sacerdoti), Zeloti ed Esseni

• Paolo, pur essendo egli stesso un Ebreo, proclama
una nuova via di diffondere il Vangelo di Gesù tra i
pagani (‘Cristianesimo gentile’): non considera più
necessaria la circoncisione, la conversione riguarda lo
spirito piuttosto che la carne – i Cristiani gentili non
sono considerati Ebrei (e non più pagani)



I Cristiani tra Gerusalemme e Antiochia
dalla Pentecoste al ‘Concilio apostolico’ (32-49)

• 32?: gli Apostoli predicano pubblicamente per la prima volta alla Pentecoste e convertono molti
Ebrei (ellenofoni?) della Diaspora; i sommi sacerdoti Anna e Caifa arrestano e interrogano
Simone/Pietro e Giovanni di fronte al Sinedrio, ma poi li rilasciano

• 33: la comunità giudeo-cristiana di Gerusalemme include sia Ebrei parlanti ebraico (aramaico)
sia grecoloquenti (hellenistai); Stefano, un giovane hellenistes, predica contro l’importanza
fondamentale del Tempio e viene lapidato dalla folla: è il primo martire cristiano; gli Hellenistai
devono trasferirsi ad Antiochia (provincia Syria) e nelle regioni vicine (Samaria, Fenicia, Cipro)

• Ad Antiochia i discepoli di Gesù sono chiamati per la prima volta «Cristiani» (Cristo = Messiah)

• 37: Caligola pretende di essere venerato come Zeus nel Tempio di Gerusalemme

• 44: il re di Giudea Erode Agrippa I arresta Pietro e giustizia Giacomo figlio di Zebedeo; Giacomo il
fratello di Gesù è il leader della comunità giudeo-cristiana di Gerusalemme

• 49: Gerusalemme, c.d. ‘Concilio degli Apostoli’: Paolo trova un accordo con Pietro e Giacomo



Paolo il Viaggiatore: i tre viaggi missionari
e l’invio a Roma (44-60)

• 1° viaggio (44-47) con Barnaba: Siria
(Antiochia), Cipro, Panfilia, Pisidia, Licaonia

• 49: Gerusalemme, c.d. ‘Concilio degli Apostoli’

• 2° viaggio (49-52) con Sila: Siria (Antiochia),
Cilicia, Licaonia, Frigia, Galazia, Asia (Troade),
Macedonia (Filippi, Tessalonica), Acaia (Atene,
Corinto), Giudea (Cesarea, Gerusalemme)

• 3° viaggio (53-58): Siria (Antiochia), Cilicia,
Licaonia, Frigia, Asia (Efeso), Macedonia, Acaia
(Corinto), Asia (Mileto, Rodi), Fenicia (Tiro),
Giudea (Cesarea, Gerusalemme)

• 58: Paolo visita il Tempio di Gerusalemme: è
arrestato e interrogato dal Sinedrio

• 58-59: Paolo è tenuto prigioniero a Cesarea

• 60: Paolo in quanto civis Romanus si appella
all’Imperatore Nerone ed è inviato a Roma

• 61-62: Paolo è tenuto prigioniero a Roma;
predica là e progetta un viaggio in Spagna;
viene probabilmente rilasciato da Nerone



Pietro il Pescatore vs Simone il Mago:
un romanzo tra la Siria-Palestina e Roma

• Problemi di cronologia: Pietro sarebbe giunto a
Roma sotto l’imperatore Claudio o Nerone e vi
avrebbe predicato come ‘primo vescovo di
Roma’ per circa 25 anni, forse c.a. 42-67 (?)

• In Palestina, Siria e Fenicia Pietro avrebbe
dibattuto con il primo malvagio concorrente dei
Cristiani, l’‘eretico’ samaritano Simon Mago

• Simon Mago fugge a Roma e riconverte quasi
tutti i Cristiani locali al paganesimo, mentre
Paolo è lontano per il viaggio in Spagna

• Pietro segue Simon Mago a Roma, dibatte con
lui pubblicamente e compie importanti miracoli
che riconvertono i Cristiani e anche molti
pagani: Simone è infine sconfitto e muore

• Nerone condanna Pietro a morte (67?):
l’apostolo è crocifisso a testa in giù in Vaticano



Il Grande Incendio di Roma e
le Torce di Nerone (64)



Pietro è crocifisso a testa in giù in Vaticano,
Paolo è decapitato sulla Via Ostiense



Pietro e Paolo, ‘principi degli Apostoli’,
fondatori della comunità cristiana di Roma



I Cristiani tra Gerusalemme e Roma
da Claudio a Tito (44-70)

• 44: il re di Giudea Erode Agrippa I arresta Pietro e giustizia Giacomo figlio di Zebedeo; Giacomo il
fratello di Gesù è il leader della comunità giudeo-cristiana di Gerusalemme

• 49: Claudio espelle da Roma i Giudei che tumultuano su istigazione di Cristo (inpulsore Chresto)

• 61-62: Paolo è tenuto prigioniero a Roma, in attesa di essere giudicato da Nerone: prima
predicazione di Paolo alla comunità giudeo-cristiana di Roma

• 62: Giacomo il fratello di Gesù è lapidato a Gerusalemme: Simeone figlio di Cleofa, cugino di
Gesù, assume la leadership

• 64: il Grande Incendio di Roma: Nerone condanna a morte i Cristiani, prima persecuzione

• 64-67: gli apostoli Pietro e Paolo sono martirizzati a Roma (Vaticano, Via Ostiense) sotto Nerone

• 66: la rivolta degli Ebrei di Palestina causa la Prima Guerra Giudaica (66-70): i Giudeo-cristiani
fuggono da Gerusalemme a Pella, al di là del fiume Giordano

• 70: dopo un lungo assedio Tito espugna Gerusalemme e incendia il Tempio di Jahweh



La Prima Rivolta Giudaica (66-74)
e l’assedio di Gerusalemme (70)





L’Arco di Tito sulla Via Sacra:
il tesoro del Tempio di Gerusalemme



I Cristiani e l’Impero
tra persecuzione e tolleranza (I-II sec.)

• 49: Claudio espelle da Roma i Giudei che causano tumulti su istigazione di Cristo

• 64: Nerone ordina la prima persecuzione contro i Cristiani (non gli Ebrei) di
Roma

• 95: Domiziano condanna a morte alcuni senatori suoi parenti (la famiglia di Flavio
Clemente e Domitilla), accusati di essere atei e giudaizzanti (ossia cristiani?)

• c.a. 107: Traiano condanna a morte Simeone, cugino di Gesù e vescovo giudeo-
cristiano di Gerusalemme, e Ignazio, vescovo di Antiochia di Syria

• c.a. 111-112: Traiano risponde alla lettera di Plinio il Giovane legato della
provincia Pontus et Bithynia: i Cristiani non devono essere ricercati d’ufficio, ma
se sono accusati sulla base di denunce firmate e si accerta il loro nomen
Christianum, devono essere puniti con la morte; al contrario, se negano di essere
cristiani e lo provano celebrando un sacrificio agli dei, devono essere prosciolti



I Cristiani visti dal di 
fuori: «Alexamenos
adora il suo dio»

Il graffito greco di Alexamenos fu
rinvenuto negli scavi del c.d.
Paedagogium, un edificio connesso
con il Palazzo imperiale di
Domiziano sul versante Sud-Ovest
del Palatino.

Il graffito rappresenta un giovane di
nome Alexamenos, che adora un
crocifisso ibrido (Cristo) con il
corpo umano e la testa d’asino.

Datazione: II-III sec.



Lezione 24: L’epoca giulio-claudia e flavia.
Da Tiberio a Nerone (30-68): l’epoca di Paolo

• 14-68 d.C.: dinastia dei Giulio-Claudi (Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone)

• 33-64/67: predicazione di Paolo di Tarso in Oriente e a Roma

• 49: Claudio espelle da Roma i Giudei «che tumultuano su istigazione di Cristo»

• 64: Grande Incendio di Roma, Nerone proclama la prima persecuzione dei Cristiani

• c.a. 64-67: gli apostoli Pietro e Paolo sono martirizzati a Roma

• 66-70: Prima Guerra Giudaica, distruzione del Tempio di Gerusalemme

• 69-96: dinastia dei Flavi (Vespasiano, Tito, Domiziano)

• 95: Domiziano condanna a morte alcuni suoi parenti illustri e senatori, accusati di
ateismo e costumi giudaici (cristianesimo?): la presunta seconda persecuzione

• II sec. d.C.: Traiano, Adriano, Antonino Pio rispondono alle lettere di vari governatori e
assemblee provinciali sulla questione dei Cristiani: il nomen Christianum è un crimine
punito con la pena capitale, ma non deve essere ricercato d’ufficio


